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Qneato Giornata in otte pa g in e ,  di  eui I 'u l t ime due «(Trono $ r i c e u d a  N otizie politiche ed  
Annunzj di libri, musica , oggetti d* urie , merci e tintili , ai iped iace  franco ui confini o , . i  
cinque  giorni , ciò* il 5 , io , l 5 , ao , a5 , 3o «I ogni mete,  ornato di  76 lociaiou i all* an«o,  
rappresentanti  le mode di Francia o «l 'I tal ia od lu g le i i ,  con ricami , mobili  , addo bbi  ,  
ca rrozze,  ecc. , per  il p r e t to  d ' I t a l .  l ire 3o all' anno. — I «oli 7» Giornali  p e r  fr. ao.  — 
Le «ole 76 incialoni per  fr. ao — L‘ originale incisione di  Vienna per  fr.  /)a. — Si paga 
d*ogni prezso anticiputauieiite la metà per  iteeai «ei. — l a  Milano due franchi meno aU’anuo 
pe l r isparmio della apaae poetali .— Lotterà , g rup pi,  eco . ,  non ai r icevouo «a uon if f ra oca i i .

IL POETA MORENTE

( Traduzione dal francese di Alfonso La  Martine. ) 

s (  Continuazione )

C a n t o ,  p regh ie ra ,  amor —  tutta  fu quivi 
Per  me la vita. All’ ora mia suprema 
Nulla dei ben i ,  dietro a’ quai folleggia 
L a  vana t u r b a , nulla io piango ; — solo 
Piango il sospiro che dall’ alma ardente 
Al ciel si slancia e I’ estasi del canto 
E  i silenzi di un c o r ,  che i suoi battiti
Co’ miei confonda. —  Far  che l’ arpa frema 
A’ piò dell* bellezza ; in petto a lei
Il delirio versar dell’ armonia ;
Spremere il pianto dai begli occhi a m a t i ,
Come ai calici pieni un zeffiretto 
Le stille invola dell’ aurora;  il mite 
Guardo veder della pudica verg ine ,
Quando fatto seguace al suon che i'ugge 
Pria cerca il c ie lo , poi su te ricade 
Pieno di casta fiamma e tutta I’ alma 
Dall’ abbassata palpebra traspira ;
Del suo pensiero sull’ immota fronte
Traveder l’ om bra ;  udir che tronca a mezzo
Le muor la voce e il silenzio poi rompe
Quella che s’ ode anco nel ciel , parola
Degli uomini e de’ n u m i . . .  lo  t’ am o!  ah questo ,
Questo è bene onde gemo ! —  E indarno io gemo !
Sull’ ali della morte al Ciel già vola
Lo sp ir to;  io là men vo dove l’ istinto . „
Mi resse i des ideri i , ove allo sguardo
P ur  s’ offre una speranza,  ove è salito
Ogni suono dell’ arpa , ogni sospiro.

[Sarà continuato.) ' ' ,



C e n n i  t e a t r a l i .

Milano. Teatro Re. La comica compagnia Bon è quella 
destinata ad occupare questo teatro nel non lontano carnovale , 
esaurita la qual stagione essa si scioglie. Rimanendo Bon unico 
capo-comico , e passando Romagnoli a far parte della compagnia 
M asche rpa , che lo prese nel posto di Domeniconi. Quest’ ultimo, 
unitosi colla Pelzet , diventa capo-comico. X .

B o l o g n a .  Teatro comunale per I’ autunno corrente, —  Otello 
poi la Semiramide. —  C an tan t i :  signore Albini e Cenlroni. —  
Tenori : Donzelli e Molinelli } bassi : Z u c rh e l l i , Bellini ed Am* 
hrosini. —  Ballo : IL ritorno di Pietro il Grande : compositore 
Serpos. — Priora , Ghedini , De Paoli primi ballerini, llonzani 
Cris t ina , Baldanzi , Coccia , M assar i , Bustini primi ballerini per 
le parti. Otto coppie di ballerini di mezzo carattere. Sedici coppie 
di figuranti. F . F .

C h e m o n a . —  Ai Caputeti che hanno per molte sere formato 
la delizia del nostro teatro è subentrata I’ opera di Yaccaj Za- 
dig ed Astartea. Piacque lo sparti to ; ed i cantanti ,  de’ quali 
abbiamo eoa molta lode fatto cenno in altro numero , formano 

.1 --- • zjone <]i molti che accorrono ogni

G e n o v a . La nostra Impresa ci procurò nel p.° v . °  carnovale 
la  tanto conosciuta Cecconi, e. D avid ,  che certo formeranno la 
delizia delle nostre scene ( Da una lettera ) .

V a r e s e .  Col Falegname di Livonia  del cav, M. Pacini , e 
col ballo del coreografo Fabbris le N ozze interrotte o i Mor­
tacela , si è lo scorso sabbato aperto questo elegante teatro , cui 
vedemmo accorrere numerose signore , appena che gli elementi 
furono in pace , e tornò limpido il cielo. Piace 1’ opera , piace 
il b^llo. La Taccani, prima attrice , colla sua ottima scuola c 
colla sua grande agilità di voce , della quale fa quanto vuole , 
ci ha sorpresi. Il tenore Arrigotti si mostrò vero scolaro di Noz- 
zari ; solo si è desiderato di trovarlo un po’ più istrutto dal lato 
della scena, E diffatti a vestire colla dovuta precisione il perso­
naggio di un Pietro , non basta il sapere incrocicchiar bene le 
braccia , q il tenere per più quarti d ’ ora una mano sui fianchi.
Il basso-cantante Balle è ormai un artista degno d’ ogni elogio , 
espressione che ben ad esso conviensi, te  in ogni teatro e in 
ogni spartito il suo successo è brillante e sicuro. Il buffo C'tpriani 
è applauditissimo , e le altre due donne , la Lega e la Moscheni, 
che I’ abbiamo veduta calcare accreditate scene cantando assai 
bene la parte di Pippetto neila Gazza L adra , accorsero al felice 

I’ opera. Il Falegname di Livorda adunque ( ora dallo 
ni aumentato d’ alcuni pezzi , e corretto) doveva con 

si infallibilmente piacere e piacque ,  tauto.  più che

c o n t in u a  a d  annoja re  il pub*



1’ orchestra diretta dal conosciuto sig. Della Valle si distingue 
assaissimo. E che diremo del ballo ? Poca condotta , ma molto 
effetto , alcuni controsensi , ma valenti ballerini , come la Mura* 
tori e la Pollastr i , Nikli , G al l ian i , F ab b r i s , Alleva, la Pompei, 
Rumolo e Cozzo, che però ha bisogno di disegnarsi meglio. I l 
terzetto dei primi ballerini , la Pollastri , la Portalupi e Trabat-  
toni , non dispiacque , ma deve la sua maggior fortuna al vio* 
loncello del bravo sig. Bussi , cui si ebbe la fortunata malizia 
di particolarmente obbligarlo. Le decorazioni sono lodevolissime. 
Ecco come i nostri signori , che in questi dintorni a villeggiare 
si recano , potranno passare con diletto le nojose ore della sera.

N B .  Un Giornale ha detto alquanto confusamente: La si­
gnora Spedi è scritturala per Bergamo. N o i , perchè a questa 
notizia non diasi una interpretazione diversa , aggiungeremo : la  
signora Spech è scrit turata per Bergamo nel p.° v.° carnovale ,  
mentre in quest’ autunno canterà a Varese nei Capuleti di Bel­
lini , indi a Novara. X .
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1. M. Conservatorio di musica di Milano.

La distribuzione de’ premj fatta per mano di S. E. il signor 
conte di Ilartig, Governatore della Lombardia, nel 4 corrente, co­
ronò le fatiche degli studiosi allievi Croff, A lary ,  Fazzini , Leo* 
n a r d i , e delle allieve Ravina e Merlo. ■—  Un bello e numeroso 
concorso di persone distinte fece eccheggiare più volte la sala 
di ripetuti applausi, e particolarmente furono encomiati i signori 
Pessina ( allievo del maestro fìabboni ) e Conti ( allievo del 
maestro Yvon ) in un duello a flauto ed oboe composto dal pre* 
lodato sig. Croff, di bellissima esecuzione e fattura.  Il sig. Leo­
nardi nell’ introduzione degli A rabi nelle Gallie del maestro Pa­
tini venne applaudito , e molto ancora il sig. Alary per un suo 
divertimento a piano-forte. —  Le allieve Pasi e Fontana fecero 
gustare assai un duetto del maestro Pavesi , e le signore Ravina 
e Merlo mostrarono grande attitudine e maestria in un duetto 
che il già encomiato Croff scrisse per loro ; la signora Merlo poi 
nella scena ed aria della Camilla di Paer superò ogni più lusin­
ghevole aspettazione. Nè di minor lode si fece degno il signor 
Fazzini nel divertimento per violino da lui composto e bene ese* 
guito. Le provvide cure e le rilevanti spese del supremo governo 
vi hanno trovato adunque un soddisfacente compenso , come 
soddisfacentissimi presagi ne hanno già formato i più avventurosi 
allievi cd i più felici genitori.

WWWWVVWvWVvVW

Esposizione delle Belle A r ti nell’ 1. R. pa lano  di Brera.

Fra le opere esposte dal sig. Lorenzo Soncini, artista di 
ancor giovine età , piacque principalmente quella rappresentante 
S. Carlo Borromeo che comunica gli appestati nel Lazzeretto. ~



Mattissima lode si meritò il sig. Antonio Banfi col juo quadro 
di Beatrice Cenci a cui vicn letta la sentenza di morte , in tale 
a t to ,  che a guardar fissamente quella figura e dire eli’ essa non 
piange è cosa molto diffìcile. Anche le altre pitture esposte dal 
sig. Banfi piacquero t u t t e ,  sebbene questa Cenci paresse a tutti 
il suo capolavoro. —  Di molti ritratti che , fra belli e b r u t t i , 
erano molti, non occorre tener discorso. Forse dovremmo ancora 
parlar di qualche opera da non confondersi colle infime, ma la 
memoria non ne ha serbati tali vestigi da potersela rappresentare 
dopo che le sale già sono chiuse. A finire questa nostra enume­
razione diremo clic le belle arti ebbero quest’ anno molti mece- 

. n a t i , e i mecenati trovarono negli artisti ottimi esecutori delle 
loro intenzioni. Così ci duri a lungo questo avanzo dell’ antica 
gloria italiana , la maggioranza nelle arti I

A noi i  indispensabile il togliere dal foglio di Milano la 
seguente notizia ;

Essendosi osservato che , generalmente parlando , le donne 
vengono più difficilmente attaccate dal Cholera ,  si è cercato nel 
villaggio di W inkow ice , nella Schiavonia, di persuaderne ai- 
cane a  voler apprendere il modo di assistere i malati ; ma n i  
le promesse , nè le minacce valsero a persuaderne una sola. Al 
contrario nel villaggio di Dalia si trovò una donna che senza 
stimoli e per pura carità e filantropia assunse un tale pericoloso 
ma pio incarico,  ed alle zelanti cure di lei più di i 5 malati 
debbono già la vita. Ognuno che cade infermo implora la sua 
assistenza , ed essa Aon la ricusa a nessuno. La sua salute non 
ha minimamente sofferto.

L a  G azi, di A  grani promette di far noto il nome di questa 
eroina.

M O D E .

Da ogni parte ci virn richiesto quali saranno le mode per 
I’ inverno , quali stoffe appariranno per soddisfare ai bisogni di 
novità identica alle costumanze , qual tessuto destinato all’ orna­
mento delle camere , e  come si po trà ,  seguendo i numerosi ca­
pricci , combinare l’ eleganza , la novità colla seduzione e col 
gusto. Noi rispondiamo e rispondiamo in un latino che anche le 
modiste sapranno tradurre : omnia lempus habent ; ora la bella 
stagione sembra quasi retrocedere e r i n g i o  vanire, dunque lontane 
e lontane assai le stoffe invernali ancora ; penseremo a noverare 
qualche stoffa che è del momento. Il satin à  la reine è mirabile , 
perchè alla lucentezza unisce una pieghevolezza sorprendente , « 
>’ adopera per abito di conversazione, teatro ecc. : le moerre sono
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ora fabbricale a colonne rasate e sono proprie alle più eleganti 
comparse. Negli abiti di seta il coquardeau sta fra i colori r icer ­
cati. Il più ricco degli articoli che in seteria si possa vantare t 
egli è le gros de Tours à rubans de saliti.

Agli abiti di tulle si pone per guarnizione dei volans assai 
alti , ed un abito di organdi si è veduto con due piccoli volans 
all’ altezza del ginocchio posti a festone ed ornali di un ricamo 
verde e rosso. A circa tre pollici sopra il basso della sottana era 
figurato un altro volans a festone in solo ricamo ; fra questo 
festone e i due volans eranvi sparsi de’ piccoli fiorellini parimenti 
ricamati in verde e rosso ; le maniche girate a festone s’ intende 
eh’ erano ricamate coi colori stessi dei volans.

Una nuova stoffa pei cappelli è destinata a far epoca negli 
annali delle mode; egli à il velours-irnilaiion ,• ed è un tessuto per­
fettamente impermeabile , ed oifre de’ cappellini di una solidità a 
tutta  prova. Sono economici assai cotesti cappellini e di bellis­
sima figura ; insoroma è assai superiore questa invenzione a quella 
dei cartoni con cui i Parigini voleano supplire alle nostre paglie 
di Firenze.

MODA DI FRANCIA N.° 55.

Cappello di paglia di riso. Abito di jaconas. Schall di ca­
chemire francese.

Costume da campagna per 1’ uomo.

MODA DI VIENNA N.° 39 .

Abito di gros con pellegrina fermata da bottoni intorno 
alle spalle.

TERM OM ETRO PO LIT IC O .

A U S T R IA .  —  Vienna, Nella città e ne ’ sobborghi di Vienna ,  il 
num ero  dei inalati di Cholera f u ,  il 22 se ttem bre al mezzodì, di 900  
individui ; guariti 99 , morti 349 , rimassi in cura 45a. —  Fino a l  
mezzodì del 2 3 , i malati si accrebbero di 74 ? guariti 3 5 , morti 18 t 
rimasti in cura  473. — T o ta l e ,  al mezzodì del 23 ,  malati 9 7 4 ,  gua­
riti i 3 4 ,  morti 36? , rimanenza 473.

Il num ero  dei malati di Cholera in Vienna e  ne’ sobborghi f u ,
il 25 se ttembre al m ezzod ì,  di 1095 individui ; guariti 2 1 9 ,  morti 4°^»  
rimasti in cura  474- —  F ino  al mezzodì del 26 , i malati s’ accreb­
bero  di 5o ; guariti 4 1* morti 2 3 , rimasti in cura  460. —  T o ta le ,  al 
mezzodì del 2 6 ,  malati 114 5 , guariti 2 6 0 ,  m orti  4^5 ,  rima­
nenza 46o.

L a  Gazzetta di Buda e Pesi scrive in data del i 5  se ttem bre 
corrente  : u 11 num ero dei 78 distretti  afflitti dal Cholera, non si è  
dappoi aumentato.
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I  ragguagli officiali che  giungono dall’ Ungheria  recano le p i i  con ­

solanti notizie , alcuni sulla cessazione assoluta ed  altri sulla diminu- 
zione del elìderà  in quel regno.

F R A N C IA . —  La scorsa no tte ,  aa  (così la Gaz. des T r ib .) , 
fu rono attaccati nelle vie di Parigi parecchi affissi, col tilolo: All’ armi 
cittadini ! Alla mattina gl' impiegati della polizia si occuparono a 
staccameli.

Nella seduta del 21 il sig. Per ier  d isse :  « S i g n o r i ,  da due  giorni 
u n a  discussione di fatto agitasi dinanzi a v o i ,  e  gli schiarimenti non 
fu rono in minor num ero delle accuse ; ma in un '  epoca in cui i m o­
menti sono preziosi,  in cui importanti lavori richiamano la nostra at­
tenz ione, importa a tutti il sapere ciò che  ci vien d o m anda to ,  ed ove 
■ci condurrà  la digressione in cne si vuole  trascinarci ». L 'u l t im o  punto  
e h ’ ei prese ad esamitiare, nelle considerazioni generali presenta te  dal 
s ignor Mauguin, d isse :  « Gli è  il p o t e r e ,  gli è  il g o v e rn o ,  ha  detto  
quell’ o ra tore  , eh’ è  colpevole dei disordini che  veggiamo scoppiare ; 
questi disordini com provano non aver egli saputo scoprire e  soddisfare
il sentimento nazionale. Io  deggio sorprenderm i prima che un  d epu ­
tato  sembri veder la nazione negli elementi di grandi d iso rd in i ,  p iu t ­
tosto  che  nella maggioranza degli elettori che na  fatto la maggiorità 
di questa camera. Deggio sorprenderm i p iù  ancora ( se la parola ba ­
sta  ) eh ’ ei sembri riconoscere il sentimento nazionale nelle grida di 
viva la Polonia ! accompagnate dalle grida di abbasso Luigi Filippo I 
Se  questa  è la nazione, se questo è  il sentim ento  naziona le ;  e  e h ' è  
ella dunque  questa guardia nazionale ,  quest’ e se rc i to , questa popola ­
zione sdegnata che trovansi da ll 'a lt ro  lato. L a  sommossa ferve tu tto ra  
sotto  agli occhi nostri ; guardate , o s ig n o r i , di chi è  composta : os­
serva te  ciò che le si o p p o n e ,  e giudicate ove stia la n a z i o n e ! . . .  » e  
dopo  aver sostenuto intieramente il sistema del ministero , « e c c o ,  
continua e g l i , il mio s i s te m a , giudicate lo} è la camera che risponde  
al gabinetto . Io «dotto  questo  sistema e  lo appoggierò ( Adesione ai 
centri —  a s in is tra :  Noi non lo' allottiamo). La vostra op in io n e , p r o ­
segue il sig. P e r ie r ,  sia dunque  pubblica e  manifesta come la n o s t ra ;
i rappresentanti  della nazione si spieghino a lei d inanz i ,  come i mi­
nistri del R e  si sono spiegati dinanzi a voi ! V oi avete votato un in ­
dirizzo che confermava questo sistema : non perm ette te  più a chicches­
sia di d u b i ta rn e , dappoiché ciò che ci indebolirebbe all' e sterno come 
all’ in te rn o ,  agli occhi dello straniero come a quelli del nostro p a ese ,  
sa rebbe  la prolungazione di uno stato  d ’ ince r tezza ,  d’ un malinteso 
tra  1’ opinione parlamentaria  e l 'op in ione  costituzionale,  e non so quale 
opinione mendace che osa affrettar 1’ ambizione di signoreggiare i p o ­
teri. I l  po tere  reale la re sp in g e , per  parte sua , con forza e gloriosa­
mente .  L a  camera difenda p u r e ,  con una espressione formale della 
p ropria  op in io n e ,  la politica del suo indirizzo , e h ' è  quello della v e ra  
F ranc ia  , della Francia che voi rappresentate  . . . .  n

Leggesi nella Révolution : Circolano in Parigi delle medaglie in 
b r o n z o ,  della grandezza di un  soldo e della grossezza d o p p ia ,  rap ­
presen tan ti  da una parte  il duca di B o rd ò ,  con la seguente iscrizione: 
Knrico dato da Dio. DalP altro lato è incisa un’ ancora sorm ontata  da 
un  cuore  e da una croce; al di so t to :  Dio ed il Re.

U n  giornale annunzia che la conferenza di Londra  significò al 
nostro  governo che se nel 10 ottobre p ro ss im o ,  giorno in cui spira 
l’ armistizio conchiuso Ira il Belgio e 1’ O lan d a ,  il R e  Leopoldo n o n



avesse accettato le condizioni stabilite dai protocolli an te r io r i , la R u s ­
sia , la Prussia  e  1'  Austria  erano decise ad appoggiare le richieste a 
roano armata del Re  Guglielmo.

« L ’ Olanda , aggiunge quel foglio , radunò  all1 ijnboccatura della 
Schelda 5o,ooo uom in i ,  i q u a li ,  accampati sulle rive dell’ Isola de '  
W alcheren e sulla riva sinistra del f iu m e , possono , in una o due  
marce, trovarsi sotto alle mura di Gand e di Bruges ».

I N G H IL T E R R A .  —  Siamo in grado di annunziare (cosi il Court 
Journal) che i vascelli spediti dal nostro  governo pel T a g o ,  portano 
al nostro console dispacci contenenti istruzioni di una natura assai 
perentoria. Se le rimostranze del sig. H oppner  non  pervengono ad  
assicurare ai sudditi inglesi una guarentigia certa contro  alle vessazioni 
esercitate da Don M igue l,  una dichiarazione di guerra  o qualche cosa 
di equivalente ne  sani la conseguenza. Regna  la più completa unani­
mità nel nostro gabinetto pe r  riguardo alla necessità di adottare mi­
sure di rigore  verso D. Miguel.

Il Globe vuol far c redere  che il duca di W ellington abbia cam ­
biato opinione sul proposito  del bill della riforma , e  che vi darà non  
solo il suo proprio v o t o , ma quello ancora di tredici pari di cui tiene 
procura.

11 visconte d’ A sseca ,  agente  diplomatico di D on  Miguel a L on ­
d ra ,  dicesi che sia partito improvvisamente dalla città. Credesi che  
non ritornerà ad occupare il suo posto , giacché si è fatta la vendila 
dei mobili del suo palazzo: questa partenza diede soggetto a molte 
congetture. Veniamo assicurati che l’ improvvisa determinazione del 
visconte è  relativa all’ ultima spedizione per  L isb o n a ,  che il visconte 
ha giudicato a proposito di risguardare ( egli stesso lo I , dichiarato 
al nostro  governo ) siccome una dichiarazioue di guerra  contro il suo 
augusto padrone.

Il Times contiene un  lunghissimo articolo ove accusa il governo 
inglese di non aver soccorso i Po lacch i , e dice al popolo che la sim­
patia eh’ egli mostra di presen te  per e s s i , è  inutile affano ; eh’ egli 
avrebbe  dovuto costringere il governo a più efficaci provvedimenti. Il 
Courier, dopo aver citato questo  a r tico lo , senza però confutare lo 
strano principio messo in campo dal suo confratello ,  soggiunge ,  che 
con tutto il suo desiderio di difendere il m in is te ro , ei non può  p u r ­
garlo dall’ accusa d’ inoperoso ; ma che p u re  la sua condótta non 
debb’ essere attribuita che agli  incagli suscitatigli dagli avversari della 
r i fo rm a , incagli che l’ hanno impedito di a ttendere ad altro che al- 
l’ interna situazione del paese.

PA E S I-B A S S I .  —  La camera dei rappresentanti  ha  decretato il 
giorno 17 alla maggioranza di 65 suffragi contro  2 , la somma di 10 
milioni di fiorini per  le spese dell’ imminente trimestre. Nella stessa 
seduta vennero pu r  vinte all’ unanimità la legge proposta pel richiamo 
della leva del 1826 fino alla conclusione della pace ,  e quella che con­
cede al governo la facoltà di p rendere  agli slipendj ufficiali forestieri .—  
Il i.°, 2 "  e 3 .° battaglione della prima chiamata della guardia civica 
di Brusselles dee trovarsi in ordine di partenza pel 21 del corrente.
—  Il cambio de’ prigionieri tra  il Belgio e l’ O la n d a ,  convenuto con 
uno degli ultimi p ro toco ll i ,  cominciò il 18 a T rieck  p r e s s o  W es t-  
W e s s e l , sotto la sorveglianza del colonnello Forson.

P O L O N IA .  —  Sappiamo che le t ruppe  polacche escile da V ar ­
savia p resero  una posizione ostile nei dintorni di Modiino e  di Zakroczyq.



Si attribuisce ai membri della dieta che si trovano a ll 'eserc i to  
polacco la pubblicazione di un nuovo giornale , che comparisce sotto 
al tilolo di Gazzella nazionale , il cui prim o num ero contiene un  pro- 
clama diretto ai Po lacch i , in data di Z a k ro c ty n  i l i o  di questo  mese, 
giusta il quale tutti gli uomini in istato di por ta re  le armi sono chia­
mati n continuare la difesa della patria.

Lettere  di Varsavia del l a  recano che l’ esercito principale po­
lacco trovasi bensì tuttora  raccolto presso Modlioo , ma che  la mas­
sima indisciplinatezza regna nelle sue f i le , e  che ciurme di disertori 
r i tornano alle loro case. Continuavano i parlamentarj fra i due  quartieri 
generali.  Secondo ogni probabilità s’ aspettava quanto prima il totale 
scioglimento dell ' esercito polacco.

Il Corrispondente di Amburgo dice ch e  regna a Varsavia una 
cupa tranquillità ; che le perdite  sofferte dalle due parti  in occasiono 
dell’ assa l to ,  furono molto maggiori che non si erano delle  da  p r im a; 
che  vi furono 30,000 tra morti e fe r i t i , un  terzo dei quali polacchi,  

P O R T O G A L L O .  —  Nella sera del 3 di se ttembre un  pacbolto 
p roven ien te  d’ Inghilterra  gettò l’ ancora nel T a g o ;  questa nave arrecò 
dispacci pel console di S. M. Brit.  a L isb o n a ,  in conseguenza de’ quali 
si é  sparsa la voce che l’ agente commerciale inglese aveva ricevu to  
I’ ordine del suo governo di abbandonare  L isbona.

In questi ultimi giorni furono arresta te  parecchie donne accusate 
di a v e r  combattuto le t ruppe  miguelisle ,  travestite  da uomini,

1VEGNO IL L IR IC O . —  Trieste. S icco m e ,  per sovrano c o m a n d o ,  
il cordone  sanitario alla Drava ed all’ Illova che difende la Croazia 
da ll’ invasione del Cholera dal lato dell’ Ungheria  e  della S la v o n ia , 
ven n e  debitamente rinforzato di t ruppe  e consolidato ,  e che  inoltre 
la Croazia stessa gode sempre di un eccellente stato sanitarie}, perciò 
con sovrana approvazione venne levato , di concerto con le Com m is­
sioni sanitarie provinciali di Gratz  e Lubiana , 1’ altro cordone  interno 
che  segregava la Carniola ed il L ittorale  austriaco dalla Croazia ; da 
F iu m e  e dal L itiorate  u n g a r ic o , per  cui viene ristabilita la circola- 
zione commerciale fra queste  provincie ,  come lo era avanti la segre ­
gazione. •— T an to  la città di Trieste  quan to  tutto  il te rr i torio  del go­
verno  del Littorale godono del più perfetto stato  sanitario.

SP A G N A . —  L e  comunicazioni diplomatiche fra il nostro  gabi­
ne t to  e quelli di L is b o n a , Parigi e  L o n d ra  , sono attivissime : il no­
s t ro  governo è nella ferma risoluzione di soccorrere D. Miguel con 
Un grosso corpo d ’ e se rc i to ,  s e ,  nei tentativi di D. Putirò con tro  suo 
fra te l lo ,  qualche altra  Potenza intervenisse militarmente. Sappiam o in 
vii modo posi t ivo , che il nostro ambasciatore a Parigi e il nostro 
m in istro  a Londra  dovettero comunicare questa  risoluzione al gabinetto  
del R e  Luigi Filippo e di S. M. B.

N otizie varie . — C orre  voce a Sarrelouis che si costruiscono 
d u e  pomi di battelli sul R e n o ,  tra  Bonn e  Coblenza , pel passaggio 
di due corpi d ’ eserciti p ru s s ia n i ,  comandati  in capo dal principe  
Guglielmo.

(A ngio lo  L am bertin i E d ito re  ed E s te n s o re . )
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